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Breve curriculum vitae 
 
 
TITOLO DI STUDIO 

 Laurea in Lettere e Filosofia, indirizzo Demo-etno-antropologico (110/110 e lode), luglio 1992, 

Università “La Sapienza”, Roma 
 Master in “Public Health Methodologies” (great distinction), giugno 1999, Université Libre de 

Bruxelles (ULB), Scuola di Salute Pubblica, Facoltà di Medicina 
 
 
POSIZIONE LAVORATIVA ATTUALE 

da dicembre 2013 Contratto a tempo determinato, Direzione Salute e Politiche Sociali, Area 

 Programmazione servizi territoriali, attività distrettuali e integrazione socio- 
 sanitaria e umanizzazione, Regione Lazio 
 
 
ESPERIENZE LAVORATIVE PRECEDENTI 
 
sett 2009 – nov 2013 Contratto a tempo determinato, Servizio Cooperazione Internazionale e 

 Decentrata, Laziosanità  - Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio 
sett 2008 – ago 2009 Contratto a tempo determinato, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
 Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS), Istituto Superiore di Sanità 
gen 2004 – ago 2008 Contratto di collaborazione a progetto, Unità Operativa Studio dei Fenomeni 
 Migratori, Laziosanità-Agenzia di Sanità Pubblica della Regione Lazio 

giu 2000 – dic 2003 Incarico di ricerca, Centro Nazionale di Epidemiologia, 
 Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS), Istituto Superiore di Sanità 
feb 1999 – giu 2000  Borsista di studio e di ricerca, Dipartimento di Nutrizione Umana, Istituto 

 Nazionale di  Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione 
mar 1996 – dic 1998 Borsista di studio e di ricerca, Centre for the Research on the Epidemiology of 
 Disasters (CRED), Scuola di Salute Pubblica, Facoltà di Medicina, Catholic 
 University of Louvain (UCL), Bruxelles 
 
 
PRINCIPALI ATTIVITÀ 
 

Emanuela Forcella, nata a Roma il 28 aprile 1966, laureata in antropologia sociale, consegue un master 
in salute pubblica presso l’Université Libre de Bruxelles (ULB).  
Nel 1995 inizia a occuparsi di cooperazione sanitaria internazionale. Le prime esperienze lavorative si 
concentrano sulle situazioni di emergenza (programmi di aiuti umanitari della Commissione Europea-
ECHO), in particolare sulla salute delle donne nei campi rifugiati (Etiopia e Nepal). Segue poi 
l’esperienza nei campi rifugiati palestinesi in Libano (qualità delle cure negli ospedali). 

Attualmente collabora a un progetto di salute mentale di comunità in Egitto, che prevede la 

riabilitazione delle persone con disagio mentale attraverso l’arte e l’inserimento lavorativo. 

Dal 2004 si occupa degli aspetti sanitari della popolazione immigrata presente in Italia. Presso l’Istituto 
Superiore di Sanità e l’Agenzia di Sanità Pubblica ha condotto studi relativi alla salute riproduttiva delle 



donne immigrate e realizzato progetti sanitari presso gli insediamenti Rom della capitale. Ha inoltre 
collaborato con l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) per lo svolgimento di progetti 
di ricerca relativi ad AIDS/HIV e tubercolosi.  
Conduce principalmente ricerche di tipo qualitativo (attraverso la conduzione di interviste e focus 
group) per valutare le conoscenze e i comportamenti dei gruppi di popolazione studiati. 
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